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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’ DI 

VENDITA DEL VINO RICAVATO DALLE UVE DEI PROPRI FONDI 

Approvato con Deliberazione Consiliare n. 55 dd. 27.6.1996 

Modificato e integrato con Deliberazione Consiliare n. 40 dd. 18.5.2009 

 

Articolo 1  

OSMIZZA 

O g n i  v i t i c o l t o r e  c h e  p r e s e n t a  l a  d e n u n c i a  d i  produzione vitivinicola può vendere 

direttamente il proprio vino mediante apertura di apposita "osmizza". 

Articolo 2  

VINI 

I  v in i  post i  in vendita potranno essere unicamente quel l i  prodott i  da l l e  uve de i  fond i  

de l  r ich iedente  che dovranno  e s s e r e  u b i c a t i  n e l  C o m u n e  d i  T r i e s t e  o  i n  u n  

c o m u n e  limitrofo. 

 

Articolo 3 

DURATA 

I l  p e r i o d o  d i  v e n d i t a  è  s t r e t t a m e n t e  r a p p o r t a t o  a l l a  quantità di vino in vendita. E’ 

ammesso un giorno di apertura per ogni  40 l i tr i  posto in vendita ,  f ino ad un massimo di  

un  mese. Il viticoltore ha la possibilità di frazionare la durata dell’apertura, rapportata al quantitativo di vino 

prodotto, e per un minimo di sette giorni. Per quantitativi superiori a 15 hl potrà essere concesso un 

ulteriore periodo fino a 30 giorni (trenta), rapportato al quantitativo di vino prodotto.  

A i  f i n i  d e l  c o m p u t o  d i  c u i  a l  p r e c e d e n t e  co m m a ,  d a l l a  quant i t à  d i  v ino  

d i ch i a ra t amente  prodot to  vanno  dedot t i  a lmeno 3 ettol i tr i ,  che s i  considerano 

quant ità minima da destinarsi all’uso proprio. 

Q u a l o r a  i l  v i t i c o l t o r e  n o n  f o s s e  r i u s c i t o  a  v e nd e re  l a  quantità di vino prevista a

 causa delle condizioni meteorologiche avverse od altre comprovate cause di forza magg iore ,  

lo  s tesso  pot r à  ch iedere  una  so l a  pro roga  de l  t e r m i n e  p e r  l a  v e n d i t a  c h e  p o t r à  

s u p e r a r e  i l  n u m e r o  d i  g i o rn i  d i  ape r t u ra  g i à  au to r i z z a to .  De t t a  p ro roga  su l l a  

quale s i pronuncerà in maniera def init iva i l  Sindaco, potrà venire concessa soltanto se 

non ci sarà sovrapposizione con i l  per iodo  d i  ape r tura  d i  a l t re  r i vend i t e  d i  v ino  ne l l a  

stessa borgata o rione. 

 

Articolo 4  

DICHIARAZIONE 

I l  v i t i c o l t o r e  c h e  i n t e n d e  v e n d e re  i  p r o p r i  v i n i  d e v e  d ichiarare a l  Comune i l  

periodo nel  quale ef fettuerà ta le vendita. 



Detta dichiarazione dovrà essere prodotta almeno 30 giorni prima dell’inizio della vendita. 

Articolo 5  

CONTENUTO DELLA DICHIARAZIONE 

La dichiarazione di cui all 'art. 4, prevista dall 'art. 191 del Regolamento d e l  T.U. delle 

Leggi di P.S., dovrà c o n t e n e r e ,  o l t r e  a i  d a t i  a n a g r a f i c i  d e l  

r i c h i e d e n t e ,  l'indicazione dei fondi dai quali è stata ricavata l'uva per i l  v i no ,  

l 'e stens ione de i  medes imi ,  l a  quant i t à  de l  v ino prodotto e la parte di esso destinato alla 

vendita, i locali ove si intende smerciarlo. 

Alla stessa dovrà venire allegata la dichiarazione relativa alla produzione vitivinicola 

dell'azienda, riferita l’anno precedente a quel lo in cui  verrà effettuata la  vendita ,  o 

r i f e r i t a  a l l o  s t e s s o  a n n o  d i  p r o d u z i o n e  s e  s i  i n t e n d e  effettuare la vendita prima della 

scadenza dell'anno solare. 

 

Articolo 6  

PRESA D'ATTO 

I l  Comune ,  r i c e vu t a  e  v a l u t a t a  l a  d i ch i a r a z ione  d i  cu i  a l l 'art .  4 r i lasc ia 

a l l ' interessato la presa d 'atto del la  d ichiarazione presentata ,  col  che i l  v i t icoltore 

v iene ad essere  au tor i zza to  ad  e f f e t tuare l a  vend i t a  de l  p ropr io  vino, nel luogo e nel 

periodo dichiarato. 

La  presa  d ' a t to  ha  cara t tere  persona le  (a r t .  8  de l  T .U .  d e l l e  L e g g i  d i  P . S . )  s e n z a  

p o s s i b i l i t à  d i  d e l e g h e .  I l  v i t i co l t o re  p uò  t u t t a v i a  a v v a l e r s i ,  p e r  l a  vend i t a ,  d i  

familiari e collaboratori 

 

Articolo 7 

LOCALI 

I l  v ino dovrà essere venduto nei local i  d i ab itaz ione del  vit icoltore o in altri locali 

dell'azienda agricola, purché non già destinati alla somministrazione al pubblico di cibi e 

bevande, ex L.  n.  287/1991.  Gl i  stessi  dovranno venire dichiarati -idonei dall’Azienda per 

i Servizi Sanitari n. 1 – Triestina. 

Nel locale d i  vendita del  v ino potranno venire insta l lat i  t avo l i ,  panche e  sed ie  per l a  

comodit à  deg l i  avventor i ,  purché ciò non comport i  la  trasformazione del  locale ,  da l 

punto di vista dell’immagine, in un esercizio pubblico vero e proprio. 

 

Articolo 8  

ADDETTI ALLA MESCITA 

Tutte le persone addette alla mescita dovranno essere munite di libretto sanitario. 



Articolo 9  

ORARIO 

La  vend i t a  de l  v i no  non  pot r à  i n i z i a re  p r ima  de l l e  o re  10.00, dovrà cessare 

inderogabilmente entro le ore 24.00. 

Con la chiusura del locale, si dovrà dar luogo allo sgombero dello stesso. 

 

Articolo 10  

ASSAGGI 

I l  v i n o ,  o l t r e  a d  e s s e r e  v e n d u t o ,  p o t r à  a n c h e  e s s e r e  somministrato per 

l 'assaggio. All ’assaggio del vino potrà accompagnars i ,  stante la  consol idata tradiz ione 

locale ,  i l  consumo di panini,  uova sode, castagne, acciughe, formaggi , sottaceti ed affettati di 

propria produzione. 

Per la vendita degli affettati il richiedente dovrà allegare alla dichiarazione l 'attestazione 

sanitaria del Veterinaria d e l l ' A z i e n d a  p e r  i  S e r v i z i  S a n i t a r i ,  r i f e r i t a  a l l e  

macellazioni dei suini allevati dal viticoltore. 

Gli alimenti somministrati devono essere di produzione aziendale o acquistati direttamente da altri 

produttori singoli o associati della Regione Friuli Venezia Giulia. Nel caso di acquisto diretto da altri 

produttori della Regione Friuli Venezia Giulia è necessario conservare la fattura d’acquisto per eventuali 

controlli di legge.  

E’ vietata la somministrazione dei cibi cotti e dei dolci, come è vietato somministrare altre bevande al 

di fuori del vino e dell'acqua, sia essa minerale o meno. 

Articolo 11  

FRASCA 

Quale richiamo per il pubblico, dovrà essere usata u n i c a m e n t e  l a  " f r a s c a ” ,  

t r a d i z i o n a l e  s i m b o l o  d e l l e  "osmizze", che dovrà comunque essere posta in modo 

tale da non  copr i re  l a  segna le t i ca  s t r ada l e ,  e  che  dovrà  e sse re  rimossa alla chiusura della 

rivendita. 

Dal l ' imbrunire al la chiusura, sul la porta del locale dovrà essere accesa una luce. 

Articolo 12  

LISTINO PREZZI 

Nel locale adibito alla vendita del vino, dovrà essere posto in maniera ben visibile il listino dei 

prezzi. 

 

Articolo 13  

OBBLIGHI 

E ’  f a t to  obb l i go  a l  v i t i co l tore d i  f ar  s ì  che  l ' a t t iv i t à  del la  r ivendita del  vino non 

arrechi d isturbo a l la quiete pubblica. 



Ai sensi dell'art. 101 del T.U. delle Leggi di P.S., è fatto altresì divieto di adibire la rivendita 

del vino a uff icio di collocamento o di pagamento delle mercedi agli operai. 

 

Articolo 14  

VIOLAZIONI AL REGOLAMENTO 

La presa d 'atto del la vendita del vino di cui al l 'art .  4 pot rà  e s sere  revoca t a  i n  qua l s i a s i  

momento ,  ne l  caso  d i  violazione al le prescrizioni del presente regolamento o di abuso. 

 


